Istanza di iscrizione
Spett. IFEL

Piazza San Lorenzo in Lucina, 26

00186 Roma

Oggetto: istanza di iscrizione all’Albo dei fornitori di beni e servizi IFEL e dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/00
Il/La sottoscritto/a________________nato/a a_________________ il______________________
in qualità di (carica sociale)_______________________della società_________________________ sede legale _____________________________________________________________________
sede operativa __________________________________________________________________

telefono __________ fax  _______________________e-mail_____________________________
PEC__________________________________________________________________________
Codice Fiscale _________________________________ Partita IVA________________________ 

CHIEDE
l’iscrizione della società che rappresenta nell’Albo dei fornitori di beni e servizi di IFEL (di seguito “Albo Fornitori”) per la seguente categoria di specializzazione:
· Forniture di beni (riportare la categoria e il codice di riferimento indicato nel modulo di registrazione) 
______________________________________________________________________
· Forniture di servizi (riportare la categoria e il codice di riferimento indicati nel modulo di registrazione)

_____________________________________________________________________
consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera
DICHIARA
1) che la società risulta iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia di ________o ad analogo registro dello Stato di appartenenza_____________________
con il Numero di Repertorio Economico Amministrativo _______________________________
dal___________  con durata fino  al______________ ____________CCNL________________
avente il seguente oggetto sociale____________________________________________________
ovvero
che non è iscritta in C.C.I.A.A: in quanto non sussiste il relativo obbligo di iscrizione (indicare la motivazione)________________________________________________________________
2) che i titolari di cariche e qualifiche, direttori tecnici (ove previsti), soci e titolari di diritti su quote 

            e azioni/proprietari della Società sono i soggetti di seguito indicati:
         ________________________________________________________________________
         ________________________________________________________________________
3) ( che è iscritta al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione di CONSIP ai sensi dell’art. 1, comma 450, della L. 296/06 e dell’art. 332 D.P.R. 207/10;
   4) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalle procedure di affidamento di cui       all’art.80
 del D.Lgs. 50/16 ed in particolare:

I.) ai sensi dell’art. 80 comma 1, di non aver subito condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei reati di cui alle lett. da a ) a g) del comma 1 del citato articolo
 e che vengono di seguito indicati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio [Art. 80 comma 1, lettera a] ;

b)    delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art. 80 comma 1,lettera b] ;

c)    frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee [Art. 80 comma 1, lettera c] ;

d)    delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 80 comma 1, lettera d] ;

e)   delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni [Art. 80 comma 1, lettera e] ;
f)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 [Art. 80 comma 1, lettera f] ;

g)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g] ;
II.) ai sensi dell’art. 80, comma 2, che a proprio carico non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;
III.)  ai sensi dell’art. 80 comma 4, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito.
IV.) ai sensi dell’art. 80 comma 5:
   a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di         salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del codice [Art. 80 comma 5, lettera a] ;

   b) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 [Art. 80 comma 5, lettera b] ;
c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali
, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, come significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni, ovvero tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; ovvero, anche per negligenza, aver reso informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione[Art. 80 comma 5, lettera c] ;
d) di non determinare con la propria partecipazione alle procedure indette da IFEL una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, [Art. 80 comma 5, lettera d] ;
f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f] ;
g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione [Art. 80 comma 5, lettera g];
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 [Art. 80 comma 5, lettera h] ;
i) di essere in regola, con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché:

( ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto con organico oltre i 35 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;
 ovvero

( non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000.

l) di non aver omesso di denunciare, se subiti, tentativi di estorsione da parte della criminalità organizzata e, pertanto, non risultano iscritte nell’Osservatorio dei Contratti pubblici dell’ANAC segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati previsti dagli artt. 317 e 629 del c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 152/1991 convertito con modificazioni dalla L. 206/91 emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio formulate nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 comma 1 della Legge 24.11.1981 n. 689[art. 80 comma 5, lettera l];
V.)   ai sensi dell’art. 80 comma 7:

( di trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o all’art. 80 comma 5 del Codice e di allegare all’interno della documentazione amministrativa le prove di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti;

ovvero
         ( di non trovarsi in alcune delle situazioni di cui sopra;
VI.) ai sensi dell’art. 80 comma 9 del D.lgs 50/2016, di non aver subito sentenza definitiva che implichi l’esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto;

5) di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e cioè:
	Fatturato globale d'impresa nell’ultimo anno
	

	Fatturato relativo ai servizi o forniture nel settore

oggetto della domanda nell’ultimo anno
	

	Elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati

	                Oggetto
	              Importi
	               Date   
	            Committenti

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6)  di non essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n.383 del 18/10/2001 ai    sensi del D.L. n.210/02 convertito dalla Legge n.266 del 22/11/2002;
ovvero
-di essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n.383 del 18/10/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso prima della data di presentazione della presente domanda ai sensi del D.L. n.210/02 convertito dalla Legge n.266 del 22/11/2002;

7)di mantenere le posizioni previdenziali ed assicurative di seguito indicate e di essere in regola con i versamenti ai predetti enti ( nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)
INPS 

	Ufficio/Sede competente
	Indirizzo
	Matricola Aziendale

	
	
	


INAIL 

	Ufficio/Sede competente
	Indirizzo
	Matricola Aziendale

	
	
	


ovvero

(  che è stata conseguita procedura di sanatoria, positivamente definita con atto dell’ente interessato del quale si forniscono i seguenti estremi:
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

ovvero

(   che non si è in possesso del DURC in quanto è pendente azione giudiziaria avverso pretesa degli enti previdenziali o assicurativi:

        A dimostrazione, si produce la seguente documentazione:

       - Relazione esplicativa;

       - Estremi della pendenza: _________________________________________________________

8)
di essere informato ed accettare le norme relative alla tracciabilità finanziaria che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n.136/2010,  comportano l’obbligo di effettuare ogni transazione relativa ai contratti di appalto esclusivamente tramite bonifico bancario o postale su conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, salvo quanto previsto al comma 3, art. 3, della suddetta legge; nonché a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, entro sette giorni dalla sua accensione e, comunque, prima dell’affidamento e nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Pertanto, il mancato rispetto di quanto ivi stabilito comporta la risoluzione immediata ed automatica dell’eventuale affidamento.
9)
 di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni variazione dei dati indicati nella presente domanda di iscrizione;

10) di acconsentire ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. che i dati personali di cui IFEL verrà in possesso siano trattati, raccolti ed utilizzati nel rispetto della normativa vigente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Data_________________________









TIMBRO DELLA SOCIETA’ E






FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

__________________________________________________________
N.B.
Alla presente  dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario.
� Le cause di esclusione previste all’art. 80 del d.lgs. 50/2016, come stabilito al comma 11 del medesimo articolo, non si applicano alle “(…) aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento”.


� La presente dichiarazione dovrà essere resa da: titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza,  di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 


Qualora uno o più di tali soggetti non sia in condizione di rendere la richiesta attestazione, il legale rappresentante dell’operatore economico deve presentare una specifica dichiarazione, ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 445/2000, con la quale identifica, analiticamente e nominativamente, tali soggetti e afferma <<per quanto di propria conoscenza>> il possesso dei requisiti da parte degli stessi.


Tale dichiarazione deve essere effettuata anche da parte dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data della richiesta di preventivo, qualora l’operatore economico non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 


Si ricorda che, ai fini dell’art. 80, comma 3, del d.lgs. 50/2016, non devono essere dichiarate le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali sia intervenuta la riabilitazione.


� Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione. 
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